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La cooperativa soci del-
VUnità non è un fatto esclusi-
vo del Nord. Lo dimostra l'e
lenco che in questa stessa pa
gina pubblichiamo e lo dimo
strano ancora di più le notizie 
che ci vengono dalle diverse 
regioni meridionali: manife
stazioni, incontri, comitati 
promotori sono segnalati un 
po' dappertutto. Si fanno soci 
e si sottoscrivono quote. Pro
prio ieri abbiamo ricevuto dai 
compagni di Castellammare di 
Stabia cinque milioni di lire, 
raccolti attraverso adesioni al
la coop durante ila giornata 
deW'Unita» organizzata il 12 
ottobre scorso. C'è insomma 
un fervore di iniziative che 
confermano quanto volevamo 
dimostrare, e cioè che la coo
perativa è veramene naziona
le, di nome e di fatto. 

I problemi organizzativi re
lativi al consolidamento della 
base sociale e alla costruzione 
delle necessarie strutture di 

Confermando il suo carattere veramente nazionale 

La ci i l i irativa soci 
si sviluppa anche al Sud 

direzione hanno in questa fase 
di avvio un peso preminente. 
E tuttavia si pensa anche ad 
altro. Lunedì scorso, a Bolo
gna, si è riunito, sotto la presi
denza di Paolo Volponi e di 
Alessandro Carri, il comitato 
esecutivo che ha fissato una 
serie di appuntamenti ai quali 
devono soltanto essere asse
gnate date precise. 

Questione numero uno, la 

riforma del giornale. È partita 
l'indicazione di riunire in ap
posite assemblee i soci. A Ra
venna, ad esempio, ciò avverrà 
il 13 prossimo. Nella prima de
cade di dicembre, comunque 
prima della riunione del Co
mitato centrale, il consiglio di 
amministrazione, per l'occa
sione allargato ai presidenti 
delle sezioni soci già costituite, 
darà vita ad un seminario dal 

quale dovrebbe uscire un con
tributo alla definizione del 
progetto di rinnovamento del 
giornale. La cooperativa inol
tre mantiene l'impegno di pre
sen t a i il progetto definitivo 
anche alla stampa europea con 
un apposito incontro da orga
nizzare a Bruxelles. 

•L'ultima nata di casa Uni
tà» si farà promotrice anche di 
una assemblea nazionale delle 

coop editoriali entro la fine di 
gennaio, prima del congresso 
della Lega. È già stato costi
tuito un apposito gruppo di la
voro. 

Altro appuntamento è con il 
seminario sulle feste deWUni-
tà in programma l 'il e il 12 
dicembre a Roma. Anche qui 
la cooperativa soci vuole fare 
la sua parte definendo per 
tempo il suo ruolo nell'ambito 

delle manifestazioni estate-
autunno '87 e soprattutto va
lutare la possibilità di vedersi 
dedicata una delle feste nazio
nali a tema. 

Infine la campagna di pro
mozione della propria imma
gine: a Roma per i primi di di
cembre è annunciata una tre 
giorni di dibattito e di spetta
colo, a Bologna invece è allo 
studio la presentazione della 
coop al circolo della stampa. E 
a tenerla a battesimo sarà il 
presidente Paolo Volponi che 
nell'occasione dovrebbe avva
lersi della collaborazione di 
due importanti intellettuali: 
Alberto Asor Rosa, che della 
cooperativa d'altra parte è un 
autorevole membro del consi
glio di amministrazione, e 
Gianfranco Pasquino, polito
logo, docente dell'Università 
di Bologna. 

Romano Bonifacci 

I dirigenti della coop-soci alio specchio 

Luciano Guerzoni, docente: 
«Un giornale per la sinistra» 

Dalla nostra redazione 
MODENA — -La questione 
dell'informazione è già oggi, 
ma lo sarà sempre più In fu
turo, decisiva per la demo
crazia: Luciano Guerzoni, 
modenese, deputato della Si
nis tra Indipendente, profes
sore universitario, presiden
te del prestigioso Centro stu
di religiosi S. Carlo, sintetiz
za così le ragioni che lo han
no spinto ad accettare di far 
parte del Consiglio di ammi
nistrazione della cooperati
va soci dellMJnltà». 'Sei anni 
fa — riprende Guerzoni — 
eentrale per la sinistra e II 
movimento democratico è 
stata la battaglia sulla scuo
la. Oggi, In un contesto di 
scolarizzazione di massa, 
terreno decisivo diventa l'In-
formazlone. Intesa In una 
accezione complessiva: non 
solo più conoscenza ma an
che possibilità e capacità di 
Intervento diretto del citta
dini; una risorsa In più a di
sposizione della gen te per es
serci e per contare sulle 
grandi scelte, dalla pace, allo 
sviluppo, all'occupazione: 

In questo contesto come 
collochi il nostro giornale, 
•l 'Unità.? 

•La prima condizione per
ché si affermi la concezione 
dell'informazione che dicevo 
prima è che ci sia un plurali
smo reale, non lottizzato, 
non di sole testate. Servono 
strumenti di Informazione 
nel quali non si esprimano 
soltanto posizioni o opzioni 
politiche ma anche culture. 
Il pluralismo è sale se si dà la 
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L'on. Luciano Guerzoni 

possibilità di un confronto 
vero fra posizioni e culture 
diverse. A mio parere "l'Uni
tà" è una delle condizioni 
fondamentali perché sia ga
rantito e promosso questo 
confron to vero. E lo è per me 
Indipendente, ma lo deve es
sere per chiunque ha a cuore 
la democrazia e il pluralismo 
in questo Paese*. 

Dalle tue parole mi sem
bra di capire che dal un giu
dizio molto critico e preoccu
pato del sistema dell'Infor
mazione In Italia. 

*Siamo di fronte a quel/a 
che lo chiamo la "pentapar-
tltlzzazlone" della stampa e 
degli organi di Informazione 
radiotelevisivi, sia pubblici 

che privati. Il livello di servi
lismo e di conformismo cui è 
giunta la stampa italiana 
pone ormai un problema de
mocratico. Dal giornali è 
scomparsa la società, la gen
te, Il conflitto sociale. Tutto è 
ricondotto al "palazzo", alla 
lotta fra gruppi economici e 
politici. A questo ci ha con
dotto la logica sparatoria e 
lottlzzatrlce». 

LMJnltàt è una delle poche 
•voci» non •omologate» del
l'informazione. Però eviden
temente non basta. Tu sai 
che si s ta discutendo di un 
progetto di rinnovamento e 
rilancio del nostro giornale, 
cosa ne pensi? 

•Io sono d'accordo che 
"l'Unità" sia rinnovata pro
fondamente. Potenzialmen
te ha un grande spazio, ma 
deve cambiare. Il giornale 
deve sì essere politico ma an
che attraente sul plano del
l'Informazione. Deve coin
volgere per questo le forze 
social:, tecniche, Intellettuali 
protagoniste della trasfor
mazione. Oggi è ancora trop
po onjano del Pel. Deve ri
manere a mio avviso giorna
le del partito ma diventare 
strumento di confronto per 11 
rinnovamento della sinistra. 
Non solo del partiti, ma di 
un'arca molto più vasta di 
uomini e donne, giovani, Im
pegnati nelle battaglie per 11 
cambiamento della società. 
Si tratta di un obiettivo am
bizioso e difficile, che deve 
interessare non solo I comu
nisti: 

Che significato e valore at
tribuisci alla coop soci? 

*La cooperativa può essere 
Il soggetto collettivo In gra
do di realizzare una impresa. 
editoriale, non solo di partito 
ma di un'area più vasta:per 
questo ho ritenuto di impe
gnarmi direttamente. La 
coop soci è In un certo senso 
una scommessa. Mettere In
sieme la caratteristica di Im
prenditorialità dell 'iniziati
va (con soci che Investono ri
sorse) e la capacità di aggre
gare un'area di sinistra at
torno all'idea di un giornale 
rinnovato, referente delle 
forze del rinnovamento». 

Walter Dondi 

Brevi 

L'esemplo dei compagno Cagossl 
CAMPEGINE (Reggio Emilia) — Il compagno Luigi Caeossi è un 
esempio. Da seguire, naturalmente. Da solo ha raccolto 40 adesioni 
alla cooperativa soci e un numero di quote pari a 810 mila lire, già 
interamente versate al centro diffusione stampa della Federazione 
comunista di Reggio Emilia. E quindi alla sede di Bologna della 
cooperativa. 

GII aventi diritto? Reggio Emilia 3200 
REGGIO EMILIA — Gli abbonati de «l'Unità» e di iRinascita. che 
hanno risposto all'appello dell'Editoriale ammontano, in provin
cia di Reggio Emilia, a 184 (il datosi riferisce al 31 ottobre scorso); 
le quote sottoscritte ad oltre 9 milioni di lire. Non è poca cosa ma 
come dimenticare che fra i 5500 abbonati del Reggiano, gli aventi 
diritto alla quota gratuita (abbonati a 5-6-7 giorni la settimana) 
sono oltre 3200? Aspettiamo quindi altre centinaia di schede e 
quindi di soci. Ricordiamo (e Io facciamo per Fennesima volta) che 
I iscrizione a socio dei nostri abbonati non e automatica. L invio 
delle schede di accettazione è indispensabile. 

Iniziative In programma 
II 14 novembre a Siena avrà luogo un'assemblea nel corso della 
quale si farà il punto della situazione soci. Il giorno dopo, il 15, sarà 
la volta di Terzo d'Aquileja nella bassa friulana e di Zurigo, prota
gonisti i nostri emigrati impegnati nella festa óeWUnità.^Domeni
ca 16 poi a Torino sarà inaugurata la sede della Sezione soci alla 
presenza del compagno Gian Carlo Pajetta e del presidente della 
cooperativa nazionale sen. Paolo Volponi. 

I numeri di Iscrizione della cooperativa 
La cooperativa ha completato le varie iscrizioni societarie, che di 
seguito riportiamo: Camera di commercio di Bologna iscrizione n. 
302341; Registro ditte Tribunale di Bologna n. 44556; Registro 
prefettizio di Bologna n. C/1864. 

A Cadenosco soci 67 giovani diffusori 
REGGIO EMILIA — Trecentocinque soci con 1007 quote: questa 
e, al momento, la cooperativa a Reggio Emilia. Ottimo il lavoro 
svolto a Cadelbosco Sopra dove 67 giovani diffusori del nostro 
giornale sono diventati soci. 

Dana Festa quote coop 
MODENA — La sezione «M. Capitani» della citta ha sottoscritto 
235 quote della cooperativa soci de «l'Unità» versando 2 milioni e 
350 mila lire. La somma è stata ricavata dall'utile della Festa di 
sezione. 

il milione di Soderà 
LIMIDI DI SOLIERA (Modena) — Si allunga .l'elenco delle sezio
ni del Pei della provincia di Modena che diventano soct della 
cooperativa de «l'Unità». L'altra sera nel corso di una riuscitissima 
festa nella casa del DOpolo nel corso della^quale è stato presentato 
anche il bilancio della Festa de «l'Unita» della sezione, e stato 
consegnato a Claudio Zerbini, membro del Consiglio di ammini
strazione della cooperativa, un assegno da un milione, cornspon : 
dente a cento quote della coop. Da parte delle decine e decine di 
compagni intervenuti si è mostrato un grande interesse per le 
proposte di iniziativa della cooperativa soci. E stato insomma un 
buon punto di partenza per allargare la partecipazione al sostegno 
del giornale. 

Pubblichiamo il quinto 
elenco di abbonati a •l'U
nita- e a «Rinascita» che 
hanno aderito alla coope
rativa soci. Con questo i 
nomi pubblicati sono circa 
1640. Non siamo che alla 
mela, del cammino. Chi 
ancora non si e ritrovato, 
non disperi. Il suo nome 
apparirà certamente in 
una delle prossime pagi
ne. 

DANCONA 
Romani Amilcare (Falcona
ra M.); Vedova Giuliano; 
Martarelll Glno(AguglIano); 
Marinelli Belisario; Simonel-
li Gustavo; Carelli Augusto; 
Maderloni Riccardo (Fabria
no); Massarenti Orfeo; Giu
liani Alvaro (Chlaravalle). 

D ASCOLI PICENO 

Bartolomei Dante (Offida). 

D MACERATA 
Calzolaio Valerio (Madonna 
del Monte). 

D PESARO E URBINO 
Chloetto Sandro (Novafel-
tria); Ballerini Fernando; 
Cordella Piero; Llttl Pasqua
le. 

D AREZZO 
Camici Antonio (Castelnuo-
vo Sabbioni); Nardi Mara (S. 
Giovanni Valdarno); Zanlnl 
Leonardo; Tavernelll More
no (S. Sepolcro); Tlezzl Livio 
(Foiano della Chiana). 

D FIRENZE 
Celllnl Ugo; Glaldtnl Angiolo 
M. (Ponte B.); Clulllni P. Do
menico; Martini Luigi 
(Gambassl T.); Lasagnl 
Lamberto (Firenzuola); Mas
sarenti Maria C ; Benassal 
Licurgo (Empoli); Chiavacci 
Anna (Martlgnana); Scap
pami Remo (Empoli); Rove-
tlnl Roberto (Impruneta); 
Cooper (Impruneta); Cooper 
Chianti (Impruneta); Bagni 
Vinicio (Empoli); Tossanl 
Stefano (Prato); Circolo 1° 
Maggio (Le Slecl); Minna 
Rosario, Marlottl .Bruno 
(Ponte a Elsa); Conforti Ar
mando (Barberino Val. E.); 
Campateli! Costantino 
(Gambassl); Martelllnl Flel-
do; Milano Vasco (Sesto F.); 

Quinto elenco: ecco chi 
sono i nostri abbonati-soci 

Noferini Giovanni (S. Pietro 
aS.); Pelacchi Dante (Impru
neta); Martinelli Renzo; No-
taro Giuseppe (Borgo S. Lo
renzo); Monlnl Amedeo (Co
lonnata Sesto F.); Castellani 
Alma (Tavernuzze); Colama-
rino Guido, Ortolani Mario, 
Ferri Luciano (Empoli); Cal-
vorl Alberto (Sesto F.); Ra-
mazzottl Innocente (Certal-
do); Morandi Valdemaro, 
Barbieri Giancarlo (Sesto 
F-); Castellani Bruno (Taver
nuzze); Porcelli Oronzo, Bia-
gl Sergio (Incisa V.); Volponi 
Franco (Calenzano); Utcop 
Consulting (Scandiccl); Ba
roncini Sergio; Profeti Giu
liano (Fucecchlo); Borghesi 
Renzo; Lattanzi Pier Franco, 
Sottani Massimo (Leccio); 
Cooper (Scandiccl); Bianchi
ni Roberto, Sezione Pel Fre
sali (Sesto F.); ZanetU Libero 
(Sesto F.). 

D GROSSETO 
Del Viva Fenegllo (Folloni
ca); Spinuzza Giuseppe (Por
to S. Stefano); Sezione Pel 
(Bagno di Gavorrano). 

D LIVORNO 
Clnlnl Gerardo, Manzi Ser
gio (Castelnuovo M.); De Ma
re Ugo. Simoncinl Gianfran
co, Terreni Evaldo. 

D PISA 
Circolo Arci (Marti); Rombo-
li Michele (Gello-S. Giuliano 
T.); Menicucci Attillo (For-
nacette); Bonuccl Brunero, 
Simonelll Nello, Valori 
Osvaldo (Cigoli); Rep. At
trezzi Pistoni Asso Werke 
(Fornacette). 

D PISTOIA 
Lupori Lauro (Massa e Coz
zile); Agnolettl MaddafS. Fe
lice); Bovani Carlo, Spampa
ni Aldo (Candeglla); Barto-
letti Italo (Pontclungo); Cir
colo Arci Castagno (Ponte-
lungo); Tesi Llllano (Spazza-
ventoi Del Bino Gennaro 
(Lardano); Rlcasoll Slnlbal-
do (Agllana). 

D PRATO 
Nannettl Carlo, Franchi 
Mauro, Tempestlnl Roberto. 
Adorna Salvatore, DI Landò 
Donato (Mercatale di Ver-
nlo); Bagni Romano, Circolo 
Malaparte, Michelozzl Fran
co G. (Iolo). 

• SIENA 
Simonettl Giuliano (Casti
glione d'Orda); Rugl Leto 
(Pogglbonsl); Frilli Treves 
(Poggibonsi); Formlchel 
Leonardo (Montisi); Amberti 
Mario (Qulnclano); Sez. Pel 
Togliatti (Pogglbonsl); Sez. 
Pel Lenin (Pogglbonsl); Sez. 
Pel Di Vittorio (Poggibonsi); 
Sez. Pel Pio La Torre (Poggl
bonsl); Jacopozzi Fernando 
(Pogglbonsl); Cardinali Mar-
ga (Poggibonsi); Refettorio 
ditta Cosmee (Poggibonsi); 
Jacoplnl Marcello (Poggl
bonsl); Cenni Gesualdo (Pog
gibonsi); Sussi Bruno (Pog
gibonsi); Cenni Susanna 
(Poggibonsi); Gulggianl Nel
lo. Ceccherini Fabio (Poggi
bonsi); Angelini Ottavio, 
Spinelli Marco (Colle Val 
d'Elsa); Bozzi Vincenzo, 
Mannl Albano (Taverne 
d'A.); Deposito Locomotive 
FFSS, Sez. Pei (Taverne 
d'Arbla); Mazzi Marino, Pel
legrini Fabio (Roma); Lenzl 
Ottavio (Colle Val d'E.); Be-
cattelll Bruno (Pogglbonsl); 
Barbagli Terslllo (Asciano). 

D VIAREGGIO 
Rosi Alberto (Camalore). 

O PERUGIA 
Raymond! Carlo, Compa-
rozzl Giuliano (Assisi); Mon-
tefalchesl Silvestro (Monte-
falco). 

O TERNI 
Gennari Aspromonte (Cesi); 
Talenti Aldo. 

D CASTELLI ROMANI 
Monnatl Paolo (Aricela). 

D CIVITAVECCHIA 
Tedeschi Attilio (Angullla-
ra). 

D FROSINONE 
Vannutelll Teresa (Fallano); 
Di Santo Luigi. 

D LATINA 
Toscano Italo (Sperlonga); 
De Cave Giuseppe (Cori). 

D RIETI 
Ferronl Andrea, Gunnella 
Alfio. 

a ROMA 
Gonnelll Paolo, Cittadini 
Sergio, Vecchi Mario, Fran-
cuccl Umberto, Gallo Anto
nio, Ponzoni Vittorio, Sottili 
Lamberto, Baldonl Bruno, 
Di Sapla Raffaele, Bonlstalli 
Alvaro, Malatesta Fausto (S. 
Vittorino); Fratangelo Do
menico, Bergonzi Agostino 
(Rovescala); Marino Sergio 
(Ostia»; Gallo Nicola, Di 
Gioia Angelo, Scocclmarro 
Nicola, Berlinguer Giovanni, 
Franculll Pasquale, Garofa
lo Pietro, Annibale Bruno, 
Sabatini Scalmatl MArio, 
Fiordi! Fabio. Marinari Atti
llo. Del Valli Romano. 

D VITERBO 
Amichetti Remo (VIgnanel-
lo). 

D CHIETI 
Panetta Cosimo (Francavilla 
Mare). Tesoro Antonio (Spl-
nazzola); Colella Antonio 
(Vaste). 

Q PESCARA 
Fioriti Lorenzo, Di Virgilio 
Marco, Moresco Benito Ma
rio. 

D TERAMO 
DI Marcantonio Martino 

(Basclano); Cauti Ercole 
(Garrufo). 

• CAMPOBASSO 
Giuliani ANtonlo (Vlnchla-
turo). 

• AVELLINO 

Del Grosso Vincenzo, Freda 
Italo. 

• BENEVENTO 

Raffaele Simone (Castelve-
nere). 

D CASERTA 
Picone Giuseppe (Frignano); 
Sez. Pel (Aversa); Coop Edll. 
Antellana (Succivo); Giorgio 
Achille. 

D NAPOLI 

Gallo Michele, Nespoli Luigi, 
Cavaliere Franco (Capo di 
Sorrento); Viparelll Fabio, 
Daniele Ilio. 

D SALERNO 
De Marino Margherita (Mer
cato S. Severino). 

D BARI 
Germinario Giuseppe (Tra-
ni); Sinlsl Giacomo (Andria); 
Sez. Pel Gramsci (Alberobel-
lo); Angelastro Michele 
(Pogglorsinl); Buttigllone 
Nicola, Sclscl Mario (Con
versano). 

D BRINDISI 
Leo Angelo (Ceglle M.); Cre« 
Onofrio (Carovlgno). 

D FOGGIA 
Damiani Franco (Margheri
ta di Savoia); Ribezzo Carlo, 
Pizzo Antonio (Ischltella); 
Ci rc Cu l t Ricr. Glangrossl 
(Volturerà A.). 

D LECCE 

Martelli Giancarlo, Maggio 

Armando (Sogllano Cavour); 
Anastasio Carmelo (Salve). 

• TARANTO 
Morea Luigi, Anzolln Prene-
ste (Palaglano). 

D MATERA 
Mollnari Antonio (Pomari-
co); Galottl Alfonso (Nova 
Siri); Glannace Domenico 
(Marconla). 

O CATANZARO 
Laganà Vincenzo (Lamezia 
T.); Cardamone Saverio (So-
veria M.y 

• COSENZA 

Noce Leandro (Cellco). 

D PALERMO 
Pantaleone Camillo, Pronta 
Antonino (Castellana Slcu-
la). 

D RAGUSA 
Severi Alberto M. (Scici!). 

D SIRACUSA 
Iemmolo Giorgio (Rosollnl); 
Scifo Fausto (Noto); Cunsolo 
Gaetano (Francofonte). 

D TRAPANI 
Pisclotta Leonardo (Castel-
vetrano). 

D CAGLIARI 
Mancosu Silvio (Gusplni); 
Cuccù Emilio, Montls Bruno 
(Gusplni); Saba Eugenio 
(Gusplni); Conglu Giovanni 
(Villasalto); Usai Rinaldo 
(Gusplni); Porceddu Eugenio 
(Gusplni). 

O CARBON1A 
Deplano Eflslo. 

O NUORO 
Murtas Giuseppe (Islll). 

• SASSARI 
Maddalon Eugenio, Mossa 
Antonio (Bultel). 

D GALLURA 
Secchi Flavio (Olbia). 

Roberto Storti con Gerardo Chiaromonte 

«Dovremo studiare come 
distribuire in modo 

moderno il quotidiano» 
A colloquio con Roberto Storti, presidente della Sezione di Mantova 

MANTOVA — La Coopera t iva soci 
de l l ' Unità m u o v e 1 suol p r imi passi a n 
che a Man tova . Sono a r r iva te d a ogni zo
n a del la provinc ia le p r ime r ichieste per 
d i v e n t a r e soci, e c'è g ià s t a to u n incont ro 
t r a il g r u p p o dei g a r a n t i e il d i re t tore 
del l ' Unità G e r a r d o C h i a r o m o n t e . Uno 
de l p ro tagon i s t i de l la Coop m a n t o v a n a è 
R o b e r t o Stor t i , i n segna te e opera to re 
de l l ' in formazione In u n a r ad io locale: 
R a d i o Base. Lo r a g g i u n g i a m o nel la sede 
de l l ' emi t t en te pe r rivolgergli qua lche do 
m a n d a . 

Non sei iscritto al Pei e sei s ta to t ra i 
p r imi ad ader i re . Ora ti s tai impegnan
d o per le p r i m e iniziative. Cosa ti h a 
sp in to a fare questa nuova esperienza? 

R i t e n g o che s ia u n a esper ienza d a per 
co r r e r e come opera to re del l ' informazio
ne , lo t r a l 'a l t ro h o esordi to , nel la m i a 
esper ienza , con u n a ges t ione coopera t i 
vis t ica . F i n o r a l'Unità è s t a t a identifi
c a t a c o m e espress ione del la direzione del 
Pe i , o r a invece ci si è aper t i a l le t tor i ne l la 
ges t ione . Se è solo u n a operaz ione di fac
c i a t a , a l lo ra il Pel faceva bene a lasciare 
s t a r e t u t t o c o m e p r i m a . Se Invece l 'ope
r az ione è au t en t i ca , è un 'occas ione d a 
n o n perdere . E io, ovv iamen te , c redo In 
q u e s t a seconda ipotesi . 

Molti dicono però che il 20 per cento 
del le azioni s ia t roppo poco pe r incidere 
nel la gest ione. Come r ispondi a ques ta 
cr i t ica? 

B i s o g n a essere coscient i c h e precedent i 
coopera t ive di g iorna l i n o n h a n n o re t to . 
A b b i a m o l 'esempio In casa : l a Gazzetta 
di Mantova, c h e e r a coopera t iva s u b i t o 
d o p o la Liberazione, poi h a acce t t a to i 
cap i t a l i del p r iva t i ed o r a è coopera t iva 
so lo pe r il 5 pe r cen to . E poi c'è il caso del 
Manifesto c h e h a d o v u t o acce t t a r e r e 
c e n t e m e n t e c e n t i n a i a di mi l ion i da l s i n 
d a c a t i . U n g iorna le , solo coopera t iva evi

d e n t e m e n t e è u n a fo rmula anco ra insuf
ficiente. Quindi a n c h e nel caso 
del l 'Unità , non è u n m a l e il fat to che n o n 
s ia ges t i ta solo d a u n a cooperat iva . An
che con il 20 per cen to si può incidere. E 
poi ques to è solo l'inizio, non è de t to che 
la quo ta sia maggiore In fu turo . 

A Mantova ha i det to che hai t rovato dif
ficoltà, anche a sinistra , nella ricerca 
delle adesioni al comitato. Secondo te, 
da cosa derivano? 

Ci sono difficoltà nel Pel perchè per mol t i 
mi l i tan t i la Cooperat iva e vista come l 'al-
l o n a t a n a m e n t o del l 'Uni ta dal Pei, e il 
g iornale lo s en tono u n po ' loro, dal m o 
m e n t o che raccolgono le sottoscrizioni. È 
comprensibi le . Ci sono a n c h e difficoltà 
più in genera le nel la s in is t ra pe rchè i più 
dicono che è u n a operazione di facciata. I 
par t i t i del la s in i s t ra n o n ci c redono mol 
to . Alcuni d icono che il g iornale non è 
libero. Se ques to n o n è vero credo che 
l'Unità lo possa d imos t r a r e . Sono con
vinto che la colpa di ques t a s i tuazione s ia 
il 50 pe r cen to di chi p roduce l'Unità, e il 
50 per cen to sia di chi n o n crede che l'U
nità pos sa essere v e r a m e n t e u n giornale 
ape r to . 

Dopo r incon t ro con Chiaromonte cosa 
avete in cant iere? 

Le iniziative dovremo p r o g r a m m a r l e In
s ieme c o m e comi ta to . C o m u n q u e credo 
c h e d o v r e m o fare informazione su l t e r r i 
tor io , con espert i d i r i ch iamo e comper 
t en t i . L a coop d o v r à gest ire dena ro , e d o 
v r à decidere c o m e investir lo. Un ' a l t ro 
a spe t to sono le convenzioni : chi e n t r a 
ne l la coopera t iva è g ius to che abb ia v a n 
taggi . Inf ine c'è u n u l t imo aspe t to è quel 
lo d» s t u d i a r e forme mode rne di d i s t r ibu
zione del g iornal i . Perchè , a ques to p r o 
posi to n o n c rea re u n a cooperat iva di g io
vani? 

Fiorenzo Cartola 

la cooperativa soci de l'Unità è 
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sostegno 
del giornale 


